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À Udino, I marzo. 
era déi “Comuui ‘Glailstono 
i fiducia; quindi, 


eri ‘dal 


e anche noi, perchè 
ia, pia diamo: alla’ ‘con- 
‘‘polere nello inani di 


liigiagrio 

Skobelefi! Le” E nure dél' Governo 6s- 
sere, assolutamente pacifiche e sperare 
cahe contrò 16, SÌ ff.‘ venga intam- 
conii i ‘disciplinare. 


) l’infliisso di Igna- 
ullo zar continua / ad essere in- 
jlmente grande, perocchè l’impe- 


ratore Alessandro considera indispensu- 


bile, lignatieff ‘per’ la propria sicurezza 


isse un uome di 
- rigiona ‘é scarica la 
trica' del nihilismo sul filo 
nislavistà ». 
Tè relazioni ufficiali fra i tre impe- 
sonsi nondimeno considerare 
ome. invariate. Nei circoli ber- 
églio informati nulla si sa dei 
vimenti di truppe russe. di 
ro le voci a Vienna. 

"Ma cosa possa ‘accadere fra poco, è 
sempre un’incognita. Intanto v° hanno 
indizj che il uichilismo è sempre attivo, 
e potrebbe indurre (come già si disse 
e'ciedette) lò Czar a cercare con la 
guerra tina esprinsione alle passioni dei 
suoi popòli. i 


tt —— 
Una; parola onesta 


Mentre Governo, Prefetture, Giunte 
municipali dànno gli ultimi provvedi- 
menti nello scopo di ottemperare, ri- 
guardo. il completamento delle liste 
elettorali, alle disposizioni della nuova 
Legge, in ‘alcune città d’Italia si ten- 
gono pubbliche Conferenze, nelle quali 
da valeilti vomini spiegasi il testo e lo 
spirito’ di essa Legge' alle classi più 
bisoguévoli d’ istruzione politica. 

Nè siffatto proposito di quegli uomini 
veracemente amanti del proprio paese 
venga ‘iccolto dal cinico sorriso degli 
sfiduciati di tutto e di tutti, dal sarca» 
smo di coloro (e non séno ‘pochi fra 
noi), i quali dalla nuova’ Legge nulla 
di bene’si ripromettono !'Còitro quella 
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AMORI DA OSPEDALE 
Una toitera. 


Caro padre, 
Pole Lia Salpatrioro, 25 ottobre 
È tardi, ed hofinita la 
‘èd'‘eclémi soletto! riella ‘mia 
e’ lieti’ contento, poichè ‘posso. ora trat- 
tenermi tè00, chiederti tue notizie, e 
dirti quanto’ nt ' frulla nel ‘cervello, 
‘quantè idée ‘mi passano per la testa, e 
à i ‘“daîino una stretta al 
‘tocchi ri- 
cevere qualche malata ‘nuovà, posso al 
momento disporre:de! mio tempo, miò 
vecchio,..mio vero amico! Altra volta 
tiidissi.cosa, sì intenda pér'ricevere una 
malata — ciò-che'taute voltefu causà. ci 
iseparasse, il’, uno: -dall':altro,: forzandomi 
ad interrompere la ;letiera. ‘Ogni ‘qual 
volta: quella, he si-riceve-è -s6fferenté, 
.il.suo-nome..e;quello.‘dell sala: che le 
‘è assegnata,.viene indicato 'su d'un car- 


affidandogli Vine 





ostentazione di cinica incredulità noi 
affermiamo che essa, se non presto, 
immanchevolmente recherà feutti e van- 


taggi pel governamento dell’ Italia. 

Or l'altro jeri a Torino uno di que 
gli egregi, il comm. avv. Guala, dopu- 
tato di Vercelli, inaugurava conferenze 
per la classe operaja; ed all’ inaugu- 
razione di esse interveniva l'on. Cairoli, 
che pronunciava un discorso applaudito, 
e di cui vogliamo riferire un sunto, 
poichè l’ onesta parola dell’ illustre pa- 
triota medichi, almeno ia parto, gli 
effetti dell'apatia e della sfiducia pre- 
dicata da altri che nulla fecero por la 
Patria. i 

Il discorso del Cairoli tenuto all’ As- 
sociazione generale degli Operai. di To- 
trino fu accolto con lo schietto applauso 
di gente non avvezza ad ostentazioni 
accademiche, e che con esso rispondeva 
a:chi aveva parlato al loro cuore di 
cittadini italiani. 

« Onorato dall’ invito, comiuciò il 
Cairoli, sento il debito di compendiare 
in poche parole i ringraziamenti ; frase 
logora, spesso profanata, sempre iucom- 
pleta;-mna i cuori 3° incoutrano nei sen- 
timenti, che non:si esprimono. (Applatisi) 

« Comprendete quindi che è un con- 
forto per me la cordiale dimostrazione 
di questa Società, la più antica e bene- 
merita, che, nata sui primi albori del 
48, quasi fra Jo lagrime, cresciuta nelle 
tempeste, fortificata dal dovere, rappre- 
senta la milizia del lavoro nelle sue 
diverse vicende che s'intrecciano a 
quelle della nazione. (Applausi). 

« Sarebbe quindi sempra una soddi- 
sfazione il trovarmi in mezzo a voi, ma 
è più viva in questa circostanza, che 
mi fa apprezzare una savia iuiziativa, 
che spero accolta come un utile esempio. 

« La riforma, obbiettivo per tanti anni 
di contrastate aspirazioni, ‘è oggi ira 
doita in legge e-segherà un'epoca muo- 
va, abbatteado le barriere del privilegio, 
estendendo a tutti il diritto, che prima 
era dato esclusivamente al censo; poichè 
anche l'analfabeta può risorgere cittadino 
dalla scuola, che sarà la pura sorgeute 
di non fantastica eguaglianza. (Applausi 
entusiastici, grida di viva Cairoli !) 

« Raggiunta la meta dopo il lungo 
e difficile cammino, rivolgiamo con vera 
compiacenza uno sguardo al passato, ri- 
cordando la vinta battaglia, gli ostacoli 
superati, le obbiezioni confutate. Fra 
di esse la più ingiusta era l'accusa che 
affermando non richiesta la riforma, 
infliggeva ai diseredati anche la vergo- 
gna della rassegnazione (Applausi). Ma 
si ripete.da qualcuno l’ingiuria sotto la 
forma d'un presagio, lasciando intrav- 
vedere la loro probabile indifferenza. 

« Ciò non sarà, non è; me lo prova 
anche gnesto convegno, che sarebbe un 
risveglio, se mai vi fosse minaccia di 
letargo. 

« L’egregio deputato Guala, che me- 
ritava l'onore che gli avete tributato, 
rico di queste confe- 
renze, le inaugurò trattando e svolgendo 
maestrevolmente il iema complessivo, 
che racchiude le altre questioni. Ma la 
politica, che può essere diversamente 
considerata sotto i suoi molteplici aspe- 
_——__——————____ 


tello che si lascia dal portiere. Questi 
chiama e tocca ali’ assistente interno 
di guardia d'andar a visitare Pammalata, 
anche se appartiene ad altro ripario. 
Speriamo stassera mi lascino in pace; 
conversiamo. x 
AR! sì, quanto bramerei, mio caro 
padre, scambiar teco la parola come in 
quelle belle serate delle vacanze — 
lunghe seraie, eppur sempre troppo 
corte — in cui tu, fumando la pipa a 
cavalcioni della tua sedia, ed io rimpetto 
a te verse il caprifoglio che tappezza la 
nostra cara casetta, restavamo delle ore 
e ore a far tanti progetti, a guar- 
dare le stelle. Parmi sempre udire lo 
sericchiolio delle ruote dei carri che 
ritornavano dai campi, 0 le carizoni dei 
contadini che sen venivano dal lavoro. 
Tutta quella buona gente, io spero, starà 
hene; tante strette di mano a loro; ed 
Ai piccini che. mi mostravano l’anno 
scorso i loro fantocci tanti bacioni. Forse 
saranno “i miei clienti dell'avvenire, 
questa brava gente, che tanto cortese. 
«mente, passandomi ‘dinanzi, ‘abbronziti 
dal-sole,:la zappa sulla-spalla, mi dice- 
*vano :' buona. sera, signor Giorgio ! 


Un signore! e ciò è vero, il miobravo | 
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ti, fu sompro da voi, operai, sentita © 
raticata nel suo principio fondamenti 
e, cho è l'amore perle patria. (Applau- 
si generali). ' 

« Militi suoî devoti, avete coll’apo- 
stolato del dovere ‘che afironta il sa- 
eriflcio, rivolato le civili virtù, cho non 

s'imparano quando ron hanco i loro 
germi nel cuore: (Applausi) 

« Perciò la patria; ‘che vi trovò som» 
re all'avamposto-nei «giorni del perico- 
lo, vi contempla'nel'pacifico lavoro delle 

officine, modesti, ‘tranquilli, forti - nel 
vincolo di una: fraterna'solidarietà, avi» 
dì d'istruzione, propizia tutti i trionfi 
della civiltà, ma avversari delle dot- 
trine, che la rinadgano falsandone 
lo scopo. (Applausi fragorosi) . 

« Sono quindi’ sicro che la classe 
operaia, senza distinzione dalla campa 
gna alla città, comprende quanto è pre- 
ziosa la conquista, la quale ha rivendi- 
cato il diritto che- costituisce la perso- 
nalità politica dell’uomo. 

« Non vorrei patlatvi di me, ma lo 
debbo almeno per dire'che non mi sento 
degno delle lodi a--mè’ dirette dall’on: 
Guala, e tanto meno del vostro applau- 
so; ma va al cubre perchè lo so ispirato 
dall'affelto nella: sua;più naturale espres- 
sione, che: è l’indalgenza. Non è un 
merito l'avere per guida sicura nella 
vita pubblica e privata la coscienza. Ma 
sentii come un balsatio l’allusione pie- 
tosa alla distrutta”famiglia, che mi-la- 
sciò tanta eredità di ‘esempio. (Applatisi 
entusiastici) 

« Vi ringrazio dunque; mi congratulo 
con voi, e vi salute cou un ungurio al- 
l’Italia ed al Re. (Applausi) 

« Augurio che trova un'eco in tutti 
i cuori in questa sacra città, che rac- 
colse le speranze, confortò i dolorì e 
preparò la redenzione della patria. » 


(Applausi generali e’ fragorasi). 
Re 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Fra i membri dell’ ufficio cen- 
trale del Senato sì manifestano opposi- 
zioni allo serutinio di lista in causa 
della rappresentanza delle minoranze. 

Quelli di essi, che son di destra vor- 
rebbero che venisse accordata la rap- 
presentanza delle minoranze anche ai 
collegi di quattro deputati. 

In ogni modo il Ministero difenderà 
energicamente le deliberazioni prese 
dalla Camera. 

— Si sono iscritti per parlare in fa- 
vore del progetto per la riforma della 
Legge comunale e provinciale i deputati 
Lucchini Giovanni, Alì Macarani, Lan- 
za, Berti, Leardi, Broccoli e Boselli. Si 
sono iseritti per parlar contro i depu- 
tati Fortunato, Piccoli, Serena, Panat- 
toni, Antonibon, Riolo e Giovagnoli. 

— Il Giornale dei lavori pubbl.ci an- 
nuucia che al 27 febbraio erano redatti 
158 progetti di nuove ferrovie per la 
complessiva lunghezza di chilometri 
1560 dell'importo di 337 milioni. 
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papà; grazie a te io sono un «signore !» 
imparai quanto potei, quanto volli, e 
tuo figlio, nato per maneggiare la pialla; 
sarà domani un medico, perchè tu tanto 
lamasti, e tanto sudasti per lui. 
Quando io nomino te, egli è a tutti 
due voi che penso: a te ed alla adorata 
e cara donna — i miei due vecchi, che 
io siammai scindo nel mio pensiero | 
‘Talvolta mi domando, egdisticamento 
forse, se mon sarei stato più felice ri- 
manendo, come te falegname ;lavorando 
un po” più colle braccia ed un: po meno 
col cervello. Ed al momento 'stesso in 
cui ti scrivo mi trovo in wn”ora, fnon 
di scoraggiamento, ma di ‘dubbio. Forse 
sono stanco di questo lavéro ‘che mi 
piace, pel quale ho tanta ‘pàssioné, ma 
che pur mi abbatte. Mi domaudo dove 
vado, cosa voglio. Tutti i né 
di tali specie di debolezze, 
mente superano, e ve. io 
basta la confidenza in te; lolspiegarmi, 
per togliernii da ‘tale uno stato:di 
vamento: nel ‘quale talvolta io - 
senza saperne il perchè. 
Vuoi ‘che' tel dica? E 
—' Forse io sono innam 
metto che sorridi. ‘Tu foîse* periserai 


tehò no$ |- 
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NOTIZIE ESTERE 


Austria. Tolegrafano da Itisano, 27 
febbraio : 

Un agente del Comitato di Belgrado, 
Gabrilovic, cho si faceva passare per 


‘russo e corrispondente del‘ Golos, fu 


provato da carte trovate presso di lui, 
avere avuto parte alla trama idell’ ine 
surrezione nel Crivoscio e perd venne 
sabato sera condannato per giudizio 
statario e fucilato. 


— Telografano da Mostar, 27 feb» 
braio: 

Fra le rovine del castello ducale di 
Boglay, una località al sud di Mostar, 
s'è scoperto da alcuni giorni un gran- 
dioso deposito d'armi degli insorti. 

Si trovarono 150 fucili Snider, 40 
cangiari, e un'immensa quantità di 
polvere da schioppo. Furono » fatti 15 
arresti. 

Fra gli arrestati si trova auche l'an 
ziano del luogo Petar Milosiudo, nella 
cui casa si trovarono centinaia di pro 
clami sovversivi, che si suppone stenò 
stati stampati nella tipografia dello 
Stato a Cettinje. 


Germania. La Norddeutsche Zeitung, 
accennando alla notizia - recata: dalla 
National Zeitung sul tenore d' un pre? 
teso colloquio fra Skobeleff e:Bismark 
relativamente.all’ affare Skobelefî', os- 
serva: che, essendo evidente .che nè Sa- 
burofî, nè Bismark sono soliti a comu» 
nicare ai non interessati il tenore dei 
loro colloqui confidenziali, nessuno po: 
trà essere «in dubbio sulla inattendibilità 
di quelle notizie. . 

La MNorddeutsche Zeitung dichiara 
inesatta la notizia recata dalla Kulnische 
Zeitung non essere stato l’ ufficio degli 
esteri di Berlino, ma l’ imperatore: di 
Germania che fece. rimostranze alle 
Czar pei discorsi di Skobeleff' è- dice 
che l'imperatore si astenno in tal ‘in- 
contro da qualsiasi manifestazione uffi. 
ciale o non ufficiale; essere. esatto sol- 
tanto che anche 1’ ufficio degli esteri 
non diresse in tal proposito alcuna co- 
municazione a Pietroburgo. 

Svizzera. Il Consiglio federale ha 
impartito l'ordine di non permettere ai 
gesuiti l’entrata îa Svizzera sotto alenn 
pretesto. 


rie 
NOTE MILITARI 


Avanzamento nella milizia mobile. Vi 
hanno nella milizia mobile valuni uffi- 
ciali che in seguito allo esperimento 
cui furou chiamati l'estate scorsa, vene 
nem giudicati abilissimi e meritevoli di 
avanzamento. Alcuni di essi, special 
mente fra gli ufficiali subalterni, aver 
vano lasciato per volontaria dimissione 
l’esercito permanente dopo 19 anni di 
servizio ed essendo già tenenti. Questi, 
ultimato l'obbligo di ufficiali di com- 
plemento (39° anno di età), sì affretta» 
vano 8 chiedere il trasferimento nella 
M, M. e quando questa venue ultima» 
r———__a—__———m——_ 


che tuo figlio s'imbattà in qualche 
sartina che gli fecè girare la testa; 
ovvero, poichè tu fosti sempre “ambi: 
zioso di me, che io impazzisca per una 
gran signora incontrata în qualche ri- 
trovo dell’alta società, ‘come per ‘dire, 
e che: dessa mì derida, mi shernisca 
perchè 1 adoro, 
Niente di tutto ciò. 1 
È qualcosa di meno grave, ma di più 
serio. Non è nè una passione, nè un 
amoretto; è un legame. Se-non' tomessi 
usare di paroloni ‘che’ niente dicono, 
dirci che la è una visione, ui gno. 
Non deridermi, tu; sempre infaticabile, 
che erédesti solo alle durè realtà della 
vita; devi persuaderti che; per quanto 
si maneggi il coltello . anatomico, non 
pèr questo mancaio i min 
Piccino, spesso. ri” 
che. io pensava 


spermanonto sono ormai .. 


' bacini del Tagliamento, 


in-iV» pagina otst@. 
sim 104) lina. Per 
più vole 4 farà us 
abbuono, Articoli do 
municati jo Ils par 
gina cent. 15 1a fina 
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mento chiamata nilo armi, ossi accor- 
soro col massitno buon volere, Ora uc 
caddo che i loro colloghi:.. doll’ esercito 
ifani da 3 
anni. Nell'intoresso della.:disciplina 0 
dol loro amor proprio noi Li ricordiamo 
sil Ministro della guerra, porchò. giudi- 
chi so non sia equo cil opportuno il 
promuoverlì a grado suporiora,. «i. |. 
Lo iniziali della milizia territoriale. 
‘Assicurasi che il Ministero'della guerra 
ha riconosciuto la convenienzi d0° 


stituiro alle iniziali Mi T., dallimilizia .;° 


territorialo, un altro fregio, e'clie' tra 
breve: verrà prosa ‘ama ‘risoluzione "in 
proposito, soddisfacendo ‘così un desi- 
derio di molti ufficiali delia milizin. 
Rete 


NOTE BIBLIOGRAFIOHE. 


Pubblivazioni. Del nostro egregio amico 
prof. cav. G. Marinelli abbiamo rice. 
vuto; un ‘opuscolo di 63: pagine iu ottavo 
in cui ‘sono raccoliò &'Certo ‘quote’ d'al- 
tezza rilevate mediante il barometro nei 
ettt.Tsonzo e 
del Bacchiglione e nelia:regione Euga- 
nea, durunie l’anno 1880;10' È 1a con. 
tinvazione di quegli studi per cui il 
prof: Marinelli con tanta cora: illustrò 
gran: parte della Provincia :u0stray sup. 
plendo alla mancanza-avvertila dî? dati; 
sicuri st quanto riguarda l’altimetria 
del: nostro territorio. n. 

Profani alla materia, non possiamo 
dire nulla. del libro ; ina però rileviamo 
chela ‘diligenza somma con cui il prof. 
Marinelli a tale sorta di studi ‘attende . 
e le lodi ci’egli ebbe per i suoi passati 
lavori ci permettono “di ‘asserire che 
anche questo lavoro sarà-con piacere 
accolto da quanti si interessano vpet 
queste pubblicazioni. ©. © ». 


— La coce di un ‘contadino. E'un ;. 


libretto popolare, seritto da' uni 


glio 
dei campi (per quanto di ‘8 dic 


lane 


tore} in forma popolare ‘e’ ‘che. bén'si. . 


può dire una buona ‘azione. Delli 
del Tibrohon'potrémo parlai né) 
iportandole parole ché stanno ir priticipio 


pi fi 
" di esso, « Povero e rozzo contàdino » — 


asserisce l'autore, S. ili Collalto — « io 
non ho mai maneggiato altro' chè la 
zappa e badile sopra terre non mi 
non posseggo che un po’ di .cuò 

nè vizio, nè miseria‘, ‘nè’ ‘ingi 
d'uomini e di fortuna hanno mai: pi 
tuto corrompere ;- e questo "cuore, che 
ai casi miserandì si commuove 

fu quello che mi:incitò ‘a’ sé 
poche e disadoriie pagiie di a 
bretto in favore della classe più reietta 
della nostra*società. 

«seNato: contadino; io- li conosco tutti i 
pitimenti dell’operaioò dei campi, di co-. 
desto uoino tra'i più'utili;'è‘nòndimanco’ 
tra i più disprezzati, conculca! 
gletti. Ed è appunto contro laréiezione 
ingiusta e. villana, colla: quale là «dlasse 
abbiente paga la provvida :fatica»del 
contadino, che parlano i-pochi capitoli 
di questo libro; nella ‘speranza .che, se 
perla insufficienza.:mia, nonj.potrò far 
«migliorare la condizione dei miei colleghi 


pet non separarsi dalla ‘rààdre ‘sua ara= 
malata, ‘entrò nello le ‘q 
viente. Pensa al suo È 
pensa al ‘compito ‘ributtarità”’( 
pose questa ‘donna nata rice 
consente a fare quello i 
bero fare delle povere. No 

cipio non compassionari 

per-lei' un proforido ‘sei 
ammirazione. Fig 

sera, sì danno lezi 

maggior parte ignoranti co 

e ‘forti ragazz 

tersi il'nastro 16 

ta Toro cuffia bia 

tarue due come 

passo, passo 


«nera della 
elle chi- |" 























































di lavoro e di patimenti, almeno gitierà 
un grido che, udito; da qualcuno di 
quei . generosi, ches-wi ‘al 
banessere delle genti;; potrà” $crut 
la-causa, e. coll’ autorità dell 
della penna, e dell'esempio; ii 
+. proprietari a condursi. con più'gii 
"6 più umanità verso l'operaio dei cam 


AR 
‘. CRONAGA PROVINCIALE 





















Nuovo attentato criminoso. Narrammo | 


de! tentativo di far saltare colla mina 
‘ «Ja traversa della Pescaia di Zompitta, 
‘ tentativo ‘pel quale l’opera stessa si 
“ dovrà rinnovare con non lieve dispendio 
‘’a danno del Consorzio rojale ; ed espri- 
‘ memmo allora la speranza ‘che l’ auto» 
“ rità scoprisse i colpevoli. Ma 1’ autorità 
finora, che ‘noi sappiamo nulla seppe 
scoprire; ed intanto apprendiamo un 
‘nuovo aito di malandrinaggio, e cioè 
che si tentò di appiccare incendio al 
«losco ..di Collalto, ‘di. proprietà dello 
Stato ma condotto dal Consorzio rojale. 
Foriunatamente il tentativo fu a 
tempo sventato e non rimasero incen- 
diati che una trentina circa di metri 
‘quadrati. Se però continuasi di questo 
passo e l’autorità non si adopera con 
maggior esito nella ricerca dei malvagi, 
non sappiamo quale concetto si dovrà 
farsi della nosirà-popolazione, la quale 
fu pur sempre reputata non solo civile, 
‘anenilla «e. laboriosa e rifuggente 
iti: atti delittuosi, 
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CORRIERE GORIZIANO 


Stupida tradizione. Scrivono da Gori- 
zia: «Il carnovale defunto legò alla 
quaresima un-lungo strascico d’ astii, di 
risse e di ferimouti. Certi antichi costu- 
mi, che sarebbe più che tempo di cou- 
dannare all’ oblio, contribuiscono pure 
a'dare nuovi -appigli a sfogo di umori 
accattabrighe e brutali nei popolani. 
Così la penultima domenica di carnovale 
un tale, forestiero, impalmava una ra- 
gazza di Salcano, e, fedeli alla co; meda 
‘ @' stupida tradizione, alcuni giovanotti 
indigeni s’ erano proposti d' insultare gli 
sposi, fermando . sulla via il carro che 
portava il corredo nuziale della sposa, 
‘ ove lo sposo non sì fosse fatto perdo- 
« nare di non essere del paese col fornire 
ai detti giovanotti il mezzo di copiose 





libazioni. .Lo sposo s°assoggettò all’ u- | 


sariza, ma non tutti ne furono soddi- 
sfatti; quelli. che gli si focero amici 
* contro i renitenti, s° abbaruffarono con 
questi per difenderlo, e fra i difensori 
uno toccò nella rissa un tal colpo al 
. capo, che dovette venir trasportato al- 
1’ ospitale, dove versa in grave pericolo 
di averne lesa per sempre la vista ». 
È questa una tradizione che vige 
, anche in molte parti della nostra Pro- 
vincia e che fu causa non di rado di 
. risse e ferimenti pure fra noi. 


net 
-GRONAGA CITTADINA 


Corte d'Assise. 


I brillanti della Princ. Metternich 


Udienza del 28 febbraio 

Presidente: cav. De Billi. 

- + Pubblico Ministero : cav. Trua. 
‘Difensori : pel Cambiolo Angelo, l'avv. 
: cav. Malisani; pel Veronese Andrea, 
«l'avv. D'Agostini; pel Mesaglio Carlo, 
» I avv. Baschiera; 

La seduta di ieri si spese nell’audi- 
zione di molti testimoni di accusa e di 
difesa.. er 

Sapendosi che doveva essere assunto 
il delegato Marchini, al quale si attri- 
buivano informazioni ingiuriose nei ri- 
guardi dei fratelli C., il pubblico, quasi 
‘in segno di protesta, concorse numero- 
sissimo. 

Per primo viene chiamato il vice 
ispettore Giacometti, al quale si ren- 
doro ostensibili i brillanti, la sacchetta 

‘.di viaggio sequestrata nella abitazione 
,, del Cambiolo ed i famosi marenghi della 
Grattoni. de 

L’'avv. Baschiera domanda la parola, 
piegando il sig. Presidente che voglia 
assumere il Delegato Marchini di Pa- 
dova, perchè la rispettabile Ditta fra- 
. telli ‘0, giace da due giorni sotto il peso 
di una enorme calunnia ed è necessa- 
rio che aì più presto seguano le più 
‘ limpide dichiarazioni, anche perchè, ol. 
. tre al danno morale, un sensibile danno 
‘’materiale si potrebbe aggiungere; pro. 
. testando e tacciando di leggerezza colui 
' che la calunnia stessa aveva formulato, 
. Il sig. Presidente annuisce e viene 
introdotto, esso teste Marchini. 
‘Nella sala si fa profordo silenzio. Il 
Delegato prende le mosse ‘raccontando 
della visita del bagaglio avvenuta al 
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piazza S. Giacomo verso il mezzogiorno, 
poi un: 
venduti al negozio, e fiualmente la terza 
volta raccontò di averli venduti in casa 
del Mesaglio. 


Interrogato dall'avvocato Baschiera, | 


ebbe a rispondere esser vero che ii Mo- 
saglio, nel giorno 6 novembre, dopo 
aver acconsontito «di. insistero presso 
il Veronese perchè palesasse dove ora» 
no i brillanti, si fece annunciare al sig. 
viee-ispettore Giacometti, e nel tragitto 
dalla cella alla stanza incontrò esso 
Marchini assieme ad un appuntato di 
pubblica sicurezza e tutio contento, 
voce bassa, disse: 

— Spero di avere in mano il filo. 

In quantoalla confessione del Veronese 

depone di averla egli strappata dicendo 
le precise parole: — Guarda Veronese, 
io sono persuaso che se tu conoscovi 
i brillanti valevauo -10000 lire non 
ti avresti rubati. 
Al che il Veronese — No, per ‘dio! 
L'avvocato Baschiera volle cho ri- 
spondesse alla interpellanza stata for- 
mulata dappi i Presidente; ed il 
Detegato Marc rivolgendosi verso 
il pubblico con parola franca ce serena 
dichiarò : 

— lo personalmente non posso mus 
vere cecezione di sorta sulla onorabilità 
dei signori fratelti C., ché li so onestis- 
simi. 

Nel pubblico ci fu un movimento di 
approvazione, riconoscendo che era ben 
tempo che si facesse giustizia al riguardo 
di questi rispettabili cittadini. 

L’ avvocato Baschiera si dichiara sod- 












‘ disfatto delle spiegazioni avute e l’in- 


cidente resta così definito. 

Sì riassume il Giacometti. 

La difesa del Mesaglio mantiene la 
promessa, e le sue interrogazioni hauno 
durato due ore circa. . 

Il Giacometti ha dovuto ammettere 
che Mesaglio fu visitato in carcere una 
volta sola da sua moglie, ed anche al- 
lora perchè gli si dicera che era am- 
malato: dal cognato N. due volte, e 
cioè la prima quando accompagnò la 
sorella, e la seconda, che avvenne nella 
mattina del nove novembre, perchè lo 
stesso signor Giacometti ebbe ad invi- 
tarlo per consegnargli le chiavi del ne- 
gozio di Mesaglio, lasciando così credere 
che il Mesaglio stesso sarebbe stato posto 
in libertà. Soggiunse anche che il Me- 
saglio fu sempre negativo, e che allor- 
quando ebbe a parlargli dei brillanti si 
esprimeva così : 

— Procurerò di persuadere il Vero- 

nese a dirmi dove si trovano, ed even- 
tualmente in mano di chi — 
e quando esso Giacometti. domandò in 
quale spanditoio fossero stati gettati, il 
Mesaglio, sempre coerente a sè stesso, 
rispose : 

— Glie lo domandi al Veronese. E- 
gli saprà indicargli minutamenie la lo- 
calità. 

E così fu di fatti. 

— Ella che è tanto perspicace — 
domandò allora 1’ avv. Baschiera rivol- 
gendosi al Giacometti — non ha so- 
spettato di nulla quando nella perqui- 
sizione effettuata in casa del Cambiolo, 
rinvenne nascosta sotto un mucchio di 
tegole una ricca borsa da viaggio con 
bicchiere a fondo d’argento, perfetta- 
mente nuovo? Non ha dubitato di 
nulla quando rinvenne i marenghi e 
le genove? Come va che l’ ispettore 
signor Giamboni informa sul Cambiolo 
pessimamente, dicendolo sospetto perchè 
si è trovato che la borsa ed i denari 
facevano parte del compendio di altro 
furto, e lei lo presenta alla ferrovia 
colle parole :— Questo è il Re dei galan- 
tuomini, — e gli rilascia anche un 
certificato di moralità, raccomandando 
che venga di nucvo assunto al servizio ?.. 

È la prima volta che il Giacometti 
si manifesta un po’ confuso; risponde 
a sbalzi, ripetendo delle parole; e final- 
mèrte, non sapendo a qual santo vo- 
tarsi: 

— E sono colpa io — soggiunge — 
se poscia si seppe che il Cambiolo deve 
rispondere verso la giustizia ? 

Ma l’avvocato Baschiera non si mo- 
strò contenio e continuò : 

— Lei signor Giacometti, nella sua 
deposizione avanti il Giudice istruttore 
ha dichiarato che promise al Cambiolo 
di mettere in tacere il furto relativo 
alla borsa, a patto che si adoperasse 
per fargli avere i brillanti ; dunque ella 
non poteva non lasciarsi impressionare 
dal ritrovo della borsa e dei marenghi. 

il caso di ricordare la risposta di 
colui che si trovava nell’ orologio : — 
Faccio. due passi !... — Pare proprio che 
sia il tallone d’Achille questo fatto della 
valigia, -di. cuisi discusse. tanto anche 





| nelle altre udienze: 


da volta-dichiarò di averli, 
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È. maga: 
gallo fu Cosn volo che me importi a 
mi de lu?;;;— E_rlvol i ‘verso il 
pubblico: — El me ga da uu spenton 
con malagrazia, el me ga pari via; a 
mi son totnada dentro. 

— È siata la siguora Grattoni — 
soggiungo îl Giucometti rivollo all'avo- 
cato D'Agostini — che mi ha condotto 
ai mucchio di tegole dove era nascosta 
la val — Como mi! Cosa volo che 
sapia mi? Mi no so niente. Gavevo da 
darglie de. magnar ale galine... 

— Bono, o loi o le galline insomma 
— esclama il Giacometti. 

N pubblico ride è paro proprio de- 
ciso che la Grationi col suo accento 
siridulo abbia, n rompere ogni tauto la 
gravità degli interrogatori. 

Vicne rilevato dalla difesa che il De- 
legato Marchini raccontò di aver ivo- 
vato alla sua venuta in Udine assai di- 
sgustato .il  tice-ispettoro Giacometti, 
perchè non veniva coadjuvato dalle Au- 



































paio. Il signor Ispettore Giamboni, pre. 
sente, protestò energicamente cho. tanto 
il signor Prefetto come lui si sono 
adoperati in tutte le guise per riuscir 
ucili mele pratiche che erano state. isti. 








— lo ho messo a vostra disposizione 
il brigadiere Porrini il Delegato Coiazzi 
ed il vice-brigadiere Calenti; vi ho ac- 
colto, devo dirlo, con cortesia, offren- 
dovi'i locali per la operazione in corso 
e fu un sentimento. di delicatezza che 
mi suggerì dì non intromettermi, anche 
perchè non si sospettasse che io aspi- 
rava a farvi una specie di concorrenza. 

A queste parole il Giacometti dice di 
essere stato equivocato dal Delegato 
Marchini ed anzi, rivolgendosi a quo- 
st’ultimo, lo escuteva replicatamente 
perchè fosse chiarita la cosa. Il Dele- 
gato ‘Marchini rispose che ciò che aveva 
detto era esatto e che lui, Giacometti, 
ci pensi. 

Il Delegato Marchini poi gli diede il 
resto del carlino, approffittando che la 
difesa erasi rivolta a Giacometti per 
sapere se partivano da lui gli articoli 
che si sono letti sui giornali 7 Secolo, 
il Giornale di Padova, l’Adriatico, dove 
sì raccontava che i brillanti avevano il 
valore di italiano live 36,000, che fu- 
rono venduti per lire 28,000, a Trieste, 
ecc, eco. * 

— Domaudo la parola, signor Presi- 
dente — prorompe il Delegato Marchini. 

— Dica pure. 

— Sul Giornale di Padova, nel men- 
tre si raccontava del furto dei brillanti 
e della confessione del Veronese, si 
attribuì tutto il merito al Vice-Ispettore 
Giacometti, prètermettendo-il mio nome. 
Jo protesto altmente, perchè io ho la 
coscienza di avér cooperato efficace» 
mente col signor Giacometti, per tro- 
vare gli autori; anzi nulla si è fatto 
senza parteciparsi reciprocamente, e, 
come ebbi ad indicare nella mia depo- 
sizione, il Veronese si decise a confes- 
sare in seguito ad una mia domanda, 
se vuolsi, suggestiva, e si fu da allora 
che le pratiche procedettero con qual- 
che frutto. 

A questo punto si alza 1’ Ispettore 
signor Giamboui e dall’ atteggiamento 
lo si vede disposto ad appoggiare il 
Delegato Marchini e redarguire il vice» 
ispettore Giacometti; anzi pronuncia una 
parola che non si è ben compresa; e 
fu d° uopo che il signor Presidente si 
intromettesse per ristabilire la calma, 
dichiarando che era opportuno cessasse 
questa lotta teatrale. 

Assunto-il teste Vitali, capo stazione, 
depose sul sospetto che Bisoffi avesse 
portato i brillanti a Trieste; dopo di 
che la seduta venne sospesa per ripren» 
dersi ad un'ora e mezza pomeridiana. 

Si continua nel pomeriggio ad assu 
mere i testimoni di accusa. 

Entra una ragazza vispa, di dicianove 
anni, che risponde al nome di Della 
Rovere. Essa afferma che, trovandosi a 
lavorare da sarta presso Ja moglie del 
Mesaglio, può constatare che quest’ ul. 
tima, dopo la disgrazia dell’ arresto di 
suo marito, ammalò e per anco non si 
è riavuta. Accenna che, in una visita 
fatta al Mesaglio, questi le consegnò un 
bigliettino diretto alla propria moglie nel 
quale erano scritte le seguenti parole: 
« Datti coraggiò; e sta pur certa che ie 
>» sona innocente. > 

Venne il testimonio Pascoli, agente 
del negozio Zugchiatti. La sua deposi- 
zione è importanle e fa buona impres- 
sione nel pubblico. 

— Nel 24 novembre (giorno in cui 
si asseriva ch’ erano stati venduti nel 
negozio Mesaglio: i brillantt) io ricordo 
— dice il teste.— che il signor Carlo” 
Mesaglio si assentò dalla bottega verso 
.le ore dieci. mattina perchè era chia- 











torità cittadino. Si sollevò un vero ves- | 
















nutti. e 

rlandovi il siguor Carlo assione al 
mio. padrone Zucchiatti, Sono. solito 
andaro ogni giorno a pranzo a mozzodì 
e ritornare în bottogu ad. un'ora 4 
mezza. In quel lunedi ricordo csutta- 
mento di aver trovato il siguor Mesi 
glio cho pranzava, avvertendo che gli 
portavano il pranzo sempro in negozio. 

I! Presidente fa alzaro in piedi i duo 
imputati Cambiolo e Veroneso e chiedo 
ul testimonio : 

— Voi che siete nel nogozio dello 
Zucchiatti, slove teneva pure oroficoria 
il Mesaglio, potreste dire se avote vo. 
duto gli imputati cutrare qualche volta 
in negozio Y.. È 

— lo non vidi mai al negozio né 
l'uno nò l’altro di questi dee, 

— Mai? — ripetò il Presidente. Ed 


il testimonio, rivolgendosi di nuovo verso‘ 


gl'imputati o guardandoli fiso:: 

— Mai. 

Si sentono due testimoui Pracchia e 
Gabelli, indotti dalla difosn del Vero 
nese; ma la loro deposizione non è 
inolto importante. 

Vieno assunia la signora. contessa 
Notti, test: d'accusa. Da cinquo a sci 
mesì prima dell'arresto del Mesaglio, la 
di lui moglie, sarta della signora. con- 
tessa, sera con questa accordata per 
andare a Trieste. La sarta atteso che 
ci fossero duo festo per non perilere 


uva giornata di lavoro; 6 partirono. 


l'ultima domenica di ottobre. A_ Trieste 
giunsero all’Albergo del Buon Pastore; 
6 la Mesaglio non restò sola mai tramie 
un'ora circa nella quale andò a con- 
durre il figlio e una nipotina dalla so- 
rella, colla quale poscia ritornò dalla 
teste che stava attendendola in un caffè. 
Anzi la signora Notti attesta cho chhe 
invito ruche in quella occasione ‘di ac- 


compagnarla dalla sorella; . ma che, in, 


causa della pioggia, preferi di starsene 
al caffè attendendola, 

Si assumono altri testimoni, di difesa 
del Veronese, i quali tutti dichiararono 
di non ricordarsi dei fatti su cui sone 
stati interpella!*. Sono vari impiegati 
della ferrovia, ma chi attiva l’attenzione 
del pubblico è un capo stazione di se- 
conda o terza categoria. Ebbe a raccon- 
tare che, per una irregolarità, fu. punito, 
nel 1973 con cinque lire di ammenda; 
e nel mentre il signor Presidente, il 
difensore del Veronese ed il Veronese 
stesso tentavano di risvegliare la sua 
memoria, indicando circostanze relative 
al fatto pel quale era chiamato, egli 
continuava a rispondere senza darsi per 
inteso: 

— Io ho pagato le cinque lire e non 
so altro; tutto il resto cra regolare. 
Le cinque lire di mancia... cioò di multa 
sono state date... Dunque... Il pubblico 
non può a meno di ridere; ed il Pre- 
sidente ne approfittò per annunciare che 
la seduta veniva sciolta per riprendersi 
giovedì alle ore dieci. 


Riceviamo la seguente : 
Udino, 28 fobbraio 1882. 


Pregiatissimo sig. Direttore 
della PATRIA DEL FRIULI 
Udine. 

Mentre quest’ oggi alle Assisie il dot- 
tore sig. Baschiera interpellava il signor 
Giacometti, vice - ispettore, quest’ultimo 
disse che anche al conduttore Del Negro 
ebbe a pagar da berre e da mangiare. 

Prego la di Lei gentilezza ad inso- 
rìre questa mia per ismontire pubblica- 
mente tale infondata asserzione, che 
non è altro che una pura invenzione 
del signor Giacometti. 

Ringraziandola, mi dico di lei obbl. 

Conduttore Ferroviario 
DEL NEGRO EVANGELISTA 


Ferrovie economiche pel Friuli. Abbiamo 
anche noì ricevuto la splendida pubbli- 
cazione fatta per cura. della Impresa 
Antonio Pasetti e compagni, Venezia, 
dell’ ing. Edoardo Dal Bovo, col titolo 
Ferrovie economiche pel Priuli. 

Per oggi non possiamo che ringra- 
ziare l'iag. Dal Bovo che ce la volle 
favorire; non avendoci }a mancanza di 
tempo permesso finora di leggere quanto 
a favore delle ferrovie economiche per 
la nostra Provincia è in essa detto. 

Una parola di lode ai tipografi Giov. 
Batt. Doretti e Soci per 1’ accuratezza 
con cui stamparono questo lavoro e per 
il buon gusto mostrato nella disposi 
zione dei caratteri. 


Ii famoso Emanuele Escartin. Se lo ri- 
cordano i lettori quel famoso don Ema- 
nnele Escartin che tentò truffare nella 
città nostra il dott. De Sabata, dal 
quale voleva comperare un appezza- 
mento di terra per l’impianto di una 
industria ?.... Or bene, egli.-dovrà dopo 
domani, 3 marzo, rispondere dinnanzi 
alle Assise di Trieste . del...crimine-‘di 
truffa. 2 Sg 


Hana (mons) 




























i peri È 
mento Penta. prima lettura 
«No:diamo Ielenco. diviso per cate 


b Alpino 
Jpina . Itas 
mi Annuario della Società 
degli Alpinisti tridentini (anu.) — Zeit 
schrifi des deutschen und cest, — Alpen 
Voroins (trim) — Mittheilungen id. 
id. (10 primati) — Der Tourist fgulod) 
— Qosterroichische Touristen Zeitung 
(quindi) — Jabrbuch des vosterr, Toue 
risten Club fann.) —— Ocsterrelchische 
Alpen Zeitung (quind.) -—- L’ Echo des 
Alpes (trim). : 

Politici quotidiani, Giornale di Udino 
= Patria del Friuli — Cittadiuo ita 
liano--- Il Sacolo — La Gazzetta pie- 
monteso — Fanfulla -— L'Opinione — 
Il Dicitto — L’Adriatico — La Gazzetta 
di Venezia — Gazzetta Ufficiale coi 
rendiconti — Capitan Fracassa La 
Perseveranzi — L’Ialin inilitara — 
Giornalo della Provincia di Vicenza — 
Risorgimento -— Corriere Italiano --- 
Riforina — Gazzalta Nazionale — L: 
Rassogua Neue Freie ‘Pi 
Scliweizorischer Volksfreund 































| — Ropublique Frangaise — Salut public. 


Iettcrarii. Nuova Analoga ' (quind.) 
— La Coltura (quind.) — Ateneo V. 
nolo {meus.) — Fanfulla 
(seit) — Gazzetta’ letterafia. (sett, 
fride (sett.)— Revue dos'deux Mondes 
(quind.) — Supptémont du 

— Cronaca Bizantina (bi 


letteraria (sett) ! ' 
‘Hlustrati settimanali. L' ill 
italiana — L’ Empo: to: 
Giornale dei Viaggi 
Lo Sport — L'Illust 
Hlustrirté Zeitung — Ueber ‘Lai 
Meer — Gartenlaube -— The Graphic 
— IHiustracion Espanola y Americana 
— Il teatro illustrato (mens)," |‘ * 
Umoristici settimanali. 11 Pasquino — 
La Rana — Der Figaro (Wiener, Zuft 
suppl.) etit journal: powi” rim 
Scientifici.' Associaziono inétereologica 
italiana — Archivio storico. (bim. 
Archivio veneto (trim.) — Archeografo 
triestino (trim.) — ‘Bollettino della So- 
cietà geoar ({mons.) — Atti della R;'De- 
put. Veneta di storia patiia — Giornale 
dei lavori pubblici e ferrovie — Inge- 
gneria civile (mens.) — Cosmos '(bim. 
— Atti del R. Istituto Veneto (menì. 
+— Rendiconto Istituto lonibardo (ména.) 
— La Vega (mens.) — Annali di Agri» 
coltura — Annali di Statistica — Gior- 
nale di medicina veterinaria —, Bollet- 
tino della Società entomologica italiana 
— Atti della Società italiana di scienze 
naturali — Memorie dell’Accademia di 
Agricoltura di Verona — Jahrbuch des 
Nassanischen Vereins fur Naturkunde 
— Revue scientifique (sett.) — Bulletin 
mensuel de la Societé d’ Acclimatation. 
D' interessi diversi, Bollettino doll’As- 
sociazione agraria friul. — Supplemento 
al Foglio periodico ‘della Prefettura — 
Il Sole — Bollettino della Sociatà per 
la Silvicoltura in Italia — Le Moniteur 
des soies — Report of The;Coinmission 
of Agricolture — Bibliografia. italiana 
{quind.) 





Riassunto. 
Alpinistici . . 
Politici . .. . 
Letterarii . . ... 
Mustrati. . . 
Umoristici . . 
Scientifici . . 











D' int. mat... . 
Totale 91 


dei quali : 
Italiani . ... 
Tedeschi... 
Francesi... 
. Inglesi. 
Spagnuoli . 
. " Totale'9 
Un piaid grande a righa bianche e 
color caffè ':fu : smarrito ‘ sal Ì 
sulla strada da ‘Udine ‘a Tricosi 
lo avesse trovato, partan dolo all'ufficio 
del nostro Giornale, avà una generosa 
mancia. ° 


_Le Accademie si fa'ano, o non si fanno, 
diceva il marchese Colombi, buon’ ani- 
ma sua. Noi sareto.mo tentati, a dire: 
Le Cominissioni Sì, fanno e° non . 
Difatti si è nomì.nato una Commi 
tre mesi fa cìvca, perchè studi ‘so il 
leone che 8 hr a riporre sulla colonna 
di Piazza Vit.torio Emanuele "debba es- 
sere alato 0 no; e, per quanto rie sap- 
piamo noi, nulla, ancora sarebbe. stato 
deciso dal1a stessa, . ; 
Gas 0. luce elettrica 2: 
pendente anche ‘questa, Quando:“la; sì 
cioe ‘A? E ad'’ogni’ modo," vedénilo 
che i 
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+ Tontro Sociale, La cutiosità di sentire 
la commedia Alserto Pregalli del comm. 
Paolo Ferrari ora viva ‘e fporò im’ in- 
camminai verso il teatro prima dell'u- 
sato, Giuntovi ad ora apticipala, per 
ingannare il tempo, créfetti fioh cattiva 
cosa fare un giro peri; visitàtne. ogni 


arte. . 

È Vidi tutte lei:infiovazioni fatte : per 
la sicurezza pubblica nel caso di un in- 
cendio; vidi inoltre i restauri e riscon- 
trai una eleganzaed in lusso sodo in 
quegli abbellimenti ; e su tutto poi re- 
guar Sovrana, mionna! pulizia, cosa che 
rende vieppiù bello il bello, 

Ma provai meno grata impressione, 
quando entrai nella sala. che serve per 
conversàziorie, “per ‘dissetarsi. con” una 
birra ed anche — nientemeno — per 
pubbliche adunanze. 

Le pareti, di cui la tinta primitiva 
signora assolutamente, senza contare 
qualche scrostatura; i divani iu uno 
stato ,miserando, dalla stoffa . scolorita 
e macchiata ; quello poi nel mezzo della 
sala, colla stoffa ‘lacerata, che mostra 
lo scheletro; insomma una stonatura 
completa — per non dir peggio — col 
resto del teatro. n 4 

Io non ripeterò altro 
del Sociale thé' um proverbio, : volgare 
se volete, :ma'che dico: tutto, :«.Giacchè 
auele fatto trenta, perchè non fare anche 
trentuno?» 

Eccoci alle ultime battute; il bravo 
maestro Verzacha-dato il tocco di bac- 
chetta alla buona orchestra da lui di- 
retta che ci suonò iersera un pezzo 
della Semiramide stupendamente ; i vio- 
lini si posano al lor posto e si alza il. 
sipario. 

Vorrei dirvi tutto, per filo e per se- 
gno;.ma un articolo di cronaca. non 
dev”esser molto lungo 6 per parlarvena 
come ‘vorrei.e*dovrei mi occorrerebbe 
tutto il: pi ‘reno “della - Patria —- 
quindi, laconismo al ‘più’ possibile. 

Alberto Pregalli è. una commedia a 
forti tinte — piena.di affetto, ma im- 
possibile . i ia 

rotagonisi 
ii 09" co 


‘Laura, e l'avvocato 
he vivranno nella 

fantasia di ferrariy ma non' in questa 

. valle di lacrime... e di polvere di riso. 
La contessa Ludiow è un carattere sha- 
gliato — sarebbe possibile se nel se- 
condo atto — nel soliloquio — dicesse 
che îl suo non è amore ma vanità — 
caprlogio | i 
1 tipo unico reale, veramente possi- 
bile, È Giacomo Basterio, che Belli 
Blanes riprodusse con una verità inap- 
puntabile, ed una bella macchietta — 
vera — è il corrispondente del Figaro. 

In questa produzione non mancò il 

solito bambino ed il pervertimento mo- 
rale che Ferrari fa comparire su tutte 
o quasi le sue commedie. 

L apprezzamento di questo lavoro da 
arte del nostro pubblico non fu molto 
uono — poichè gli applausi eran di 

retti agli artisti che le diedero una ese- 
cuzione, ottimissima. Più di qualche si- 
gnora e di qualche uomo si trovò gli 
occhietti umidi di pianto al terzo, quarto 
ed ultimo ‘atto. Il terzo atto è assai 
bello — la verve e la sceneggiatura vi 
sono con distinta maestria. 

. La Zerri-Grassì ed il cav. Monti fu- 
rono due interpreti della Laura o di 
Alberto insuperabili.Molto bene la signora 
Jucci-Bracci, fedele ed accurata inter- 
prete. della contessa Ludlon; — benis- 
simo pure il signor Domenico Giagnoni 
nella parte-di avvocato Ricolti, e così 
glicaltri tutti, 0 et 

Il pubblico anche jeri sera numeroso ; 

-la platea era piena ed i palchi quasi 
tutti occupati. 

Questa ‘sera la commedia - in cinque 

atti Divorziamo di V. Sardou. P. 


11 pubblico che ha letto nelle critiche 
‘dei giornali milanesi come là parte di 
Cipriana in questa commedia sia una 
vera creazione della signora Giagnoni, 
è avido di risentire questa spiritosa com- 
media; qui altra volta rappresentata, 
esagerando, anzi falsando il concetto 
dell’ autore, Sarà proprio il caso di con- 
vincersi dal proverbio, che il tuono fa 
ita ‘canzone. > È 

Pubblicheremo domani un appendice 
su Alberto Pregalli. Ta 


Ecco l' elenco’ delle produzioni dram- 
matiche che saranno rappresentate nei 
prossimi otto giorni. . 

Mercoledì — Divorziaino di Sardon 
‘e farsa. - 

Giovedì — A tempo di: Montecorboli, 
La' Scellerata di ‘Rovetta (nuova) Lo 
«Stordito di Bayard (nuova). 

‘ Venerdì — ‘Romanzo di un giovane 

povero di C. Fenillet. x 

; Sabbato — Altri usi (nuova). 

:. Dorienica — Il marito della vedova 

di Dumas (nuova): Bebè di Delacouri e 

“Hennequìn. ‘ ..- 5 
Lunedì — ‘Il bicchier d'acqua di 


Scribe, 


Ai soci della Società operaia. I soci 
sono. invitati si funerali del defunto 
confratello Rizzaii cav. Francesco, socio 
onorario, che avranno luogo il’ giorso 
2° marzo alle. ‘ore 4 pomeridiane mo- 
Vendo dalla ‘casa ir via della: Posta. 

e La Presidenza. ; 

Udine ha perduto uno dei migliori suoi 
cittadini, Questa mane allo ora 7, do, 
funga e penosa malattia, conforiat 
dalle pietose cure dell'amicizia 6 di chi 
mostrò quanto possa l'affetto in cuor 
di moglie e di madre, moriva il 

‘Cav. FRANCESCO RIZZANI 
soldato della nostra indiperidenza e 
fregiato della medaglia d'argento al 
valore militare. : 

Modello vero degli ottimi capi-fami- 
glia, marito -e- padre amorosissimo ci 
lascia nella costernata famiglia e nei 
numerosi amici uu tesoro di care e 
ineffabili memorie, clie renderanno 
sempre più Jagrimata la sua dipartita. 
RIZZI 

Francesco cav. Rizzani 
dopo lunga e-penosa malattia, soppor- 
tata con virtuosa rassegnazione, cestava 
oggi di vivivere alle ore 7 ant. nell’otà 
di 43 anni, lasciando la famiglia nel 
più profondo dolore. © 

La vedova Ida Tomadiui, ed i figli 
Carolina e Carlo Rizzani, il suocero 
Aaudrea Tomadini, i cognati conjugi Giu- 
seppe ed Angelina Tomadini ; la sorella 
Antonietta Rizzani ed il di lei marito 
Gio. Battista Degani ne danno il triste 
annunzio, e pregano di essere dispen- 
sati dalle visite di condoglianza. 
©. Udine, 1 marzo 1882. 

1 funerali avranno luogo domani 2 
marzo alle ore-4-pomeridiane, partendo 
dalia casa del defunto direttamente pel 
Cimitero. 


III 
‘" REMORIALE PRE PRIVATI 


Cassa di Risparmio di Udine. 
Situazione al 28 febbraio 1882. 
AI 


Depositi in Conto corrente . 
Cambiali in portafoglio 
Mobilî, registri e stam; 
Debitori diversi. . . . 
Somma l'Attivo L. 1,812,240.72 
Spese generali da liquidarsi in 
fine dell'anno . . L. 2063.30 
q noce n 950252 
Simiîi liquidati .. . 970% > 11,667.86 
Somma Totale L. 1.823,908.58 
Passivo. 
Credito dei deposittanti per ca- 
pitalo 
Simile per inter 
Creditori di . 1,884.59 
Patrimonio dell’ Ist 79,747.86 
Somms il Passivo L. 1,907,125.41 
Rendite da liquidarsî in fine del- 


. 1,715,990.45 
9,502,52 


16,783,17 
Somma Totale I. 1,823,909.58 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rinborsi. 
Lib. accesi n. 62, depositi n. 242 per L. 99,622.44 
" estinti 9S,rimborsi, 211 - = 6147272 

Udine, 1 marzo 1888. 
Il Consigliere di tarno 
A. PERUSINI 


— __t——_—_ 


ULTIMO CORRIERE 


— La Commissione incaricata dell’ e- 
same de! progetto di legge per l’ ordi- 
namento dell’ esercito si riunirà venerdì. 
Assisterà alla riunione anche il mini- 
stro Ferrero. 

Temesi che non sia possibile l’ ac- 
cordo fra l'on. Ministro della guerra e 
il generale Ricotti presidente della com- 
missione. 

L’ onorevole Ricotti vorrebbe aumen- 
tare l’esercito mediante I° aumento del 
numero dei soldati per ogni compagnia; 
il Ferrero invece vuole l’ aumento di 
quattro divisioni. Inoltre sì ritiene che 
l'onor. Ministro della guerra, dopo 
avere ottenuto la creazione delle quattro 
nuove divisioni, intenda proporre anche 
l'aumento dei soldati per ogui com- 
paguia. i 5 

Tali dissensi rendono assai difficile 
l'accordo e si ritiene che il’ Ministro: 
Ferrero non farà concessioni alla Com- 
missione, ina si rimetterà al giudizio 
delia Camera. . 

— ll Tesoro ha ricevuto, ‘per l’abo- 
lizione del corso forzoso, 25: railioni, 
quasi ‘tutti in oro, ed ha consegnato 
‘finora’ 18 ‘milioni di rendita quasi tutti 
“in ‘titoti di piccolo taglio. 9 


— 11 Miuistoro lia (elrgrafato ni de 
putati affluchò abbiano & fruvarsi i 


uumoro al riaprirsi dille solute, duven- | 
i no a 


dosi proceslere alla” votazioi sertt= 
tinio segreto delle Jeggi approvate nol 
ultima sedita; 0 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


ki 

Bucarest, 28."La regina soffre da 
recchigiorni d'infiammazioneall’orecchio 
sinistro; dopo la operazione uita ossa 
migliora, H bollettino medico di iersera 
dice che ì dolori dimiguiscono, La Pr 
polazione e i diplomatici residenti a Bu- 
carest recansi a chiedere notizie. 

Londra, 28. H Aforning Post dice: 
L'Austria, l'Italia, la Germania e la 
Russia continuano lo scarabio di vedute 
per rispondere alla nota anglo-francese. 

La Germania, l’Austria e l'Italia si 
sono accordate circa l'intervento even 
tuale delia Turchia in Egitto.. 


Camera dei Comuni, Giadstone svilup- | 


pa una mozione che disapprova l'inchie- 
sta sull'applicazione del Landact come 
pericolosa alla pace dell'Irlanda. 

Il Governo domanda un voto di fidu- 
cia (Applausi). 

Gibson combatte la mozione. 

Berlino, 28. La National Zeitung pub- 
blica un preteso colloquio di Bismarck 
con Sabourof sul discorso di Skobeleff. 

Cairo, 28. È smentito il dissenso tra 
Mahmud e Arabibey.-In seguito alle 
notizie soddisfacenti dal Sudan, si licen- 
ziarono 2800 soldati. 


Vienna, 28. — Ufficiale — Le colonne 
Leddihn e Haas sì congiuusero uella 
regione Zagoria abbandonata dalla mag- 
gior parte degli abitanti. Il capo di Za- 
goria che si è sottomesso dichiarò che 
gl’insorti si sono ritirati nella vallata 
del’Alta Narenta. 

Berlino, 28. Si assicura che la con- 
vocazione del Reichstag avrà luogo nella 
prossima primavera discutere il 
progetto del monopolio dei tabacchi, 
monopolio che andrebbe in vigore col 
principio del 1883. 

Leopoli, 28. La Gazzetta Narodowa 
riceve un dispaccio da Ginevra che an- 
munzia essersi colà incontrato lo Sko- 
beleff col corrispondente dei giornali 
americani conte Zaklika, Sabato riparte 
valicando il Sempione per l’Italia. 

Un dispacsio dello stesso Zaklika dice 
che a Berlino venne notata la lunga 
conferanza di Orloff presso l’imperatore. 

Dicesi che Orloff andrà a Pietroburgo 
a riferire le impressioni dei circoli her- 
linesi. 

Parigi, 28. Audrieux venne nominato 
inviato della Repubblica a Madrid. 

La France annuncia: Skobeleff ebbe 
l'ordine di recarsi a Pietroburgo, evi. 
tando di passare per le capitali di Ber- 
lino e Vienna. 

Venne arrestata una fanciulla nibili- 
sta mentre sì era appostata per sorpren- 
pere il consigliere «d'ambasciata Mura. 
vief. 

Essa dchiarò che voleva vendicare lo 
sfratto di Lavroff, 


Tolone, 27. Un italiano venne ieri 
pugnalato da sei francesi in rissa per 
causa di giuoco. 


VILTIME 


Roma, 28. Il progetto di legge per la 
riforma comunale e provinciale, all’or- 
dine del giorno della Camera, sarà so- 
stenuto dallo Zanardelli se il Depretis 
non potrà assistere alle sedute. Sull' e- 
sito suo ogni previsione è difficile. Igno- 
rasi se il Ministero ne farà questione 
di fiducia. 5 

Roma, 28. Domani si convocherà nuo- 
vamente la Commissione per 1’ esame 
del progetto di legge sulle pensioni 
degl’ impiegati. . 

L’onor. Simonelli ha incarico di 
riferire in tale riunione stille  conse- 
guenze finanziarie del progetto mede- 
simo. 

iondra, 28. La Camera dei Comuni 
accolse con 300 contro 167 voti la pro- 
posta Gladstone di prorogare 1° ordine 
del giorno sino a che abbia luogo la 
discussione della sua proposta contro il 
Land Act irlandese 

La Renter ha dal Cairo: È infondata 
la notizia di dissensi insorti fra Mahmud 
e Araby. Nel gabinetto regna perfetto 
accordo. 


Berlino, 28. Il progetto sul monopolio 
del tabacco pervenuto al Consiglio eco. 
mnomico mette in prospettiva un completo 
monopolio che entrerebbe in re col 
primo gennaio 1883 per la coltivazione 
del tabacco e col primo ‘giugno 1883 
pei fabbricanti e ‘pel commetcio del 
tabacco. : 


Vienna; 28. Il corrispondente’da Bu- | 


la Neue Freie Presse smentisce. 
inistero della guerra DibiadBO; 
È perni i la 


| caro do; 


ferrovia Predeal nonchè di acquistare 
‘foraggi por l'esercito, io 
A raga eri nolto unn donna in un 
accosso di pazzia strangalò la sua bum- 
bina di duo anzì, quindi si uppiocò, 
‘Bucarest, 28. È qui giunto il rappre: 
seritante dello stabilimento Kvupp:0 ore 
desi per assumero la fornitura delle 
artiglierio per Ja Ruraeniu, + 3 
Berlino, 28. Perdurando la situazione 
attualo, lo czar avrobbo deciso di abdi- 
la incoronazione in favore 
dol figlio maggiore, nominando alla reg- 
genza tro motbri della famiglia impe- 
riale, 
Vionna, 28. Mandano du Pietroburgo 
che il Novoie Yremia (orguno del mi: 
nistro Ignutiof? puislavista) in data di 


i ieri annunzia formarsi in Odessa un 


corpo di volontari composto di slavi 
meridionali il quale andrà in Erzegovina 
a combattere contro I° Austria. 

Parigi, 28. Oggi comincia lu liquida 
zione, essa modificherà leggermente lu 
situazione, essendosi i grossi banchieri 
posti d'accordo per facilitare i riporti. 

erò essendo ancora insoluta la que- 
stione delle nuove azioni della Union 
Generale, da cui dipende 1’ avvenire 
della coulisse, la stagnazione degli af- 
fari è completa e la sfiducia continua 
a domiuare. 

Tre direttori della Banca di Macon, 
che erano fuggiti, si consegnarono alla 
giustizia. 

Avvennero nuovi suicidi ed altre 
fughe. 


Parigi, 28. Noailles sarà in Roma 
nella settimana e verso la fine di mar- 
20 imbarcherassi a Brindisi per Costan- 
tinopoli. 

Pietroburgo, 28. La Novojeweinia dice 
che l'Europa desidera la pace. L’Au- 
stria dovrebbe provare l'amore per la 
pace fisssando un termine all’occupa- 
zione della Bosaia ed Erzegovina che 
secondo il trattato di Berlino dovea 
essere temporanea. 

Parigi, 28. La legge per la espulsione 
degli stranieri si modificherà così; Lo 
straniero che subì condanna potrà espel- 
lersi immediatamente .senza formalità, 
se poi non avesse subito condanna al- 
cuna la questione si porterà in consi- 
glio dei ministri. 

Londra, 28. Una quarantina di libe- 
rali influenti convocati da Gladstone lo 
incoraggiarono a resistere alla Camera 
dei Signori e a non dimettersi malgrado 
l'ostilità di quella, anzi sottoporre al 
paese la quistione agraria mediante le 
elezioni generati. 

Si riprenderà con maggiore attività 
e forza la propaganda in favore della 
soppressione della Camera dei Lords non 
più in armonia coi tempi. 

It conteguo dei pari della corona 
d° Inghilterra irrita grandemente la 
popolazione inglese. 


o — —_ —— 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 28 febbraio. 

Rendita god. 1 luglio 87.93 ad 98.88, Id. god. 
1 gennaio 90.10. a 90.25 Londra 6 mesi 26.18 
a 26.15. Francese a vista 105,— a 104.30. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 21.18 a 21.14; Ban- 
conote auatriache da 221.25 a 221,50; Fiorini 
austriachi d'argento da —— a —. 

FIRENZE, 28 febbraîo. 

Napoleoni d'oro 21.12 1-; Londra 26. 

Francese 105.05; Azioni Tabacchi - 
Nazionale —. Ferrovie Merid. cu 
Banca Tosca; Credito Itali 
biliare 859.—; Rendita italiana 90.15. 

BERLINO, 28 febbraio. 

Mobiliare 526.-—; Austriache 612,—; Lom- 

barde 219.—; Italiane 86.50. 


PARIGI, 23 febbraio. 

Rendita 3 0/0 83.05; Rendita 6 0]o 116.45; 
Rendita italiana 85.05; Ferrovie Lomb. —.—; 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—-; Ferrovie 
Romane ——; Obbligazioni 260.—; Londra 
25.26.22; Italia 6.12; Iuglese 100,118; Rendita 
Turca 11.10. 

VIENNA, 28 febbraio. 

Mobiliare 299,50; Lombarde 128.95; Ferrovie 
Stato 300.50; Banca Nazionale 812.—; Napo- 
leoni d'oro 9.562.112; Cambio Parigi 47,00; Cam- 
bio Londra 120.99; Austriaca 70.80. 

LUNDRA, 27 febbraio. 

Ingleso 109.316; Italiano 84, 914; Spagnuolo 

26.34; Turco 11. 


AaosTinis Giov, Batt., gerente respons. 
——_________ ___———@& 


Articolo Comunicato. (1) 


Affari Comunali. Barcis 24 febbraio. 

Va benissimo: la brutta storia dei 
boschi Varma e Molassa, e dei relativi 
ammenicoli, merita d'esser rascontala, 
ma... non colla mala fede di. chi ebbe 
a svisarla nel numero 44 di cadesto 
Giornale sotto la rubrica: affari comu 
nali, Maniago 18 febbraio. Ed ' eccomi” 
a farlo. 3 0 


Fino dall’L1 nov, 1880 alla. pubblica. || 


(1), Per questi articoli sl Redazione non-as 
me altra responsabilità: che quella’ voluta 


< dalla. Legge. 


asia secondo 


o del taglio dei. 
boschi suddetti, dice ni agi 


offerento, l'imprenditore di certi lavori 
stradali; ‘sul “dato vantaggiosissimo :di 
lira 1.675 per ogni m. c. di bonre, ==’ 
Non L'uvoso mui fatto! Unx troppo mola :. 
Ditta commerciale che protendesi il di. 
ritto di privativa nel giro dei 1 hi 
di questo Comune; a. tanta temerità; n° 
talo usarpazione montò sulle furié. Un * 
vero cnergumeno mon avrebbe potuto 
andare più oltre, 0-lo dicano i signori 
di ML... che stomacati di corto plateali 
sfuriate, più volto obberu a ripetera: 
Oh! che razza di mafti, e lo poncho 
dei caffò @ le pareti delle locande che 
ancora ripercuotono l'eco di: birbanti! 
disperato? use. acc. SOM 
rattauto l'imprenditore doliboratario, 
vero tipo del buon uomo so la ridera 
nel sapersi gratuitamonto cotanto 0n0- 
ruto, 6 la iroppo nota Ditta commer- 
ciante di legnami vedendo che il grace 
chiare, il denigrare, il calunniare, non 
bastava a liberarla dall'importuno cone 
corrente, capace di compromotteria. noi 
suoi diritti ul inonopolio, interessava 
‘l'izio, Cain e Sempronio ‘a maneggiare 
una cessione dell'affare. 

Però l'imprenditore deliboratario che 
nella sua bonarietà sa’ apprezzaro la 
differenza fra il pregio del’ carattere è 
quello del quattrino, nou la volle capira, 
ed allora la troppo nota Ditta commei- 
ciale di legnami, offesa in quanto le è 
di più sacro, sobillò inalcontenti, sagnò 
contravvenzioni promosse ricorsi per 
sopraluoghi ecc. ece. e —- sempre col 
risultato di fiasco, flasco e poi fiasco! 
E quando, dopo un ritardo già giusti» 
ficaio presso l'autorità superiore, Pim- 
prenditore deliberatario ebbò a pagare 
la tassa di registro, e così a distruggere 
ogni maligna insinuazione contro ln se- 
rieià del contratto, ok ! allora fa troppo 
nota Ditta commerciale di legnami giurò 
vendetta ad oltranza, e ..sul momento 
mandò a chiamare una sua creatura di 
Barcis e personalmente la accompagnò al 
R. Prefetto. La. posizione relativa ài 
celebri boschi venne richiamata e mi- 
nutamente studiata dall'Autorità supe 
riore messa in sospetto, ed în seguito 
dichiarata irregolare, ma perchè ?. Uni. 
camente perché l'avviso d'asta pubbli 
cato all'album del Municipio, in varii 
Comuni e nel Gioruale la Patrié del 
Friuli, non lo fa altresì nel foglio degli 
anuunzi legali. Dunque ? Dunque, se l’af- 
fare venne annullato per un semplice 
vizio di forma, non lo fu già per coll 
dell'imprenditore deliberatario sollecito 
di ritirarsi, ma sibbene pel maneggio 
della groppa nota Dita commerciale di 
legnami arida di vendetta edi... gua- 
dagno. Sfido io! Ove l'imprenditore non 

eusi di rendersi di nuovo deliberatario * 
la troppo nota Ditta commerciale di lé- 
gnami si buscherà il taglio dei famodi 
boschi con un diffalco sul prezzo rea 
lizzato dapprima di ben oltre L. 10000. 

Eh! non ci sono Gambette, non pres= 
sioni, non chiacchere, non Cristi che 
tengano; invece c'è la prepotenza che 
dell'alto di un mucchio di cartelle vuol 
soperchiare. — Ma vivaddio non siamo 
più ai bei tempi che Berta ‘filava ed 
io almeno finché avrò fiato dii 
faccia a tutti che X.... è benemeri! 
Barcis, e che Y... Ma per sinvolta hi 
sti così. 


Lume Economico 


A BENZINA 


con regolatore della fiamma 
qu:exopo-gl gp 100 


camp 


Nou presenta pericolo di sorta. averido i 
internamenie una spugna che'assorhe'i 
liquido. o i 


Con 10 centesimi di Benziha si hanno: 
12 ore di luce maggiore a, quella dai 
da una candela Stearica 0 lume'ad'oli 

Comodlissimo 6 ‘di’ grande ‘econoir 
per glì usi di famigli Pa NY 

In Udine unico deposito presso il nego- 
zio di chincaglierie NICOLÒ ZARA!TINI; 


Via Bartolini 


empre: fresca : la, 
tigam:in'cas 
ttiglie: in su 





RARI lat 


CA VAPORE TR i Ant n pe agente pui Lasa 


GENOVA 
Via ‘Fontane, 40 


eat ESSE i 


' TORINO presso 1 iaia manie © C., Piazza Palcopnon, Nd 
RIGI. IETTI A PREZZI RIDOTTI PER QUALSI i I ‘DESTINAZIONE E PER Le rennovis nonp 


PARTENZE GIORNALIERE PER NEW-YOR K, BOSTON, ECC. 


; DAL PORTO DI GENOVA PER MONTEVIDEO E BUENOS. AVRES te Ì ‘+. + PER.RIO -IANRIRO (Brasile) 
3. Marzo vapore Europa “preîto 3° classe frantti i 42 Marzo : Vapore tTavarre | 
12 ‘Tavarre è di n 22, » Colortbo 
» Hi ai “a pa oursosne 


» ” 


ia “Bourgogne ca 


PER NEW YORCK 4° Marzo Vapore Shateana Tuisfftto franchi to —' “ “Marzo En 


La ditta. olajanni, autorizzata dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato di buona condotta e passaporto, certificati, per ottenere, 
2 alloggio. e villo.per cinque giorni; 3. trasporti ‘a. spese. della Nazione. al luogo : «della lau ove «vorranno ‘fissare il doro domicilio. _ Concessione all 
gratuitumente. e senza aumento di spesa sul Biglietto di passaggio da Sara: a eri i 7 : Di 


“ui topo 
FERIE.» 


5 x , 
RSONE. AFFETTE DALL'EI 
La ZURICO,' via Cappellati, N. 4 —' MIL È 
‘80 ‘annî di ‘esercizio, |“ 
ERNIA da 
I tauto benefici © raccotandati Cinti Meccanico» Anatomici 
per la6vera cora © mriziioramento delle ‘Eris; invenzione 
privilegiata deu” signor..Zwrico, ‘troppo «noti per 
decantarne la anperiurità e atraordinaria efficacia ancho .noi |. 
casì più «'*perati, sono preferiti dai'‘più illustri ‘cultori della 
scienza Mesico- -Chirargica - d'i.lis:6 dell'estero come: quelli |, 
che nulla ormai lasciano a deasterare, sia per.contenera, come |: 


Esse sono il rimedio più pronto e più adatto per vincere la 

Tosse tanto che essa derivi da irritazioné delle vie aeree o di 

penda da. cnusa nervosa : giovano nella Tise incipiente, nella Bron- 

chite, nel Mal di Gola e Catarri Polmonari, delle quati ultime 

‘malattie si può ottenere la completa guarigione alternando o facendo 

seguito. all'uso delle Pastiglie Paneraj o con la cura dell'Estratto 

(El Panerat di Catrame RPurificato, che agisce molto meglio 
.R|idell'Olio di Fegato di Merluzzo e dell’ Estratto d° Orzo Tallito. 

-. Le Pastiglie Paneraj sono il-rimedio d'urgenza da usare ap- 


Ret incanto, >, qualsiasi. Eruio, sia per ia. modo sod- 
facentissimio, pronti ed ottimi risultati: è inutile aggiungere 
che tutto ciò si ottieno sanza che il paziente abbia: subite 
la minima molestia, anzi all'ozposto gode di un.salito e gene» 
rale benessora, Le numerose ed incontrastate’ guarigioni otte- 
mute‘ con’ ‘questo sistema di Cinto, provano alla evidenza quanto 
esso sis utile ali'uc.anità sofforunta. © Guardarsi- dalle cons 

= traffazioni lo 


= Cinto, sisterza Zurico, trovasi solo presso l'inventore a Mi- 


n tano, non essendovi alcun deposita autorizzato alla vendita, {. 


Prezzi modici. a 


quali mentre non sono che grossolane ed inîe- | 
i lici imitazioni, peggiorano lo stato di chi ne-fa uso; ilwera }, 


le pati he, 
‘data, În debolezza, dei reni, visciconi 
muscolosi, é -mantiene le guinbe sempre 


a-vdimo iInteressenite 2 


pena sì presentano dette malattie, perchè combattono prontamente ERNIA 
‘Pi siotomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, mentre l' Estratto 

Paneraj combatte le cause che le préducono o che possono farle 
ritornare. 

* L'esperienza di tanti anni, le prove fatte negli Ospedali del 
Regnò e i numerosi attestati dei più distinti Medici italiani ed 
esteri confermano l'azione di questo rimedio e la superiorità di 
‘8550 al confronto degli altri calmanti. 

‘Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni Città del Regno 

ni prezzo di Lire UNA la Scatola. 


In partite con lo sconto d'uso 
AL LABORATORIO PANERAJ LIVORNO {Tescana) 


i e più ‘Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena 
NI forma legale, e già pubblicati in una nuova edizione, attestano 


ERNIA «Blister Anglo 


È un vescivutorid: risolsenter d 
Fuoco, guariste le i Ù 
sainenti della nocca 
1 grossamenti delle ano; i vis 
+ le formiette, le | giari 

hi: delle ghiandole ini 
gambe dei: puleilti ‘ustto’ 
le angine,! malte “polimoniri; artri 


ente assortito 


LANTERNE MAGICRE 


La presente ‘spe 
e artiglieria :per: ord 
vata nelle’ R.Seiote? di + 


Unico deposito presso la. Drogheri L 
«dine. Via MproATOVECCHIO 


I i aid 


l'azione medicamentosa delle Specialità Paneraj, e confermano 
la loro superiorità al confronto di altri rimedi. 


DEPOSITO in Udine alla Farmacia Fabris, Via Mercato vecchio; 
Farmacia al Redentore condotta dal De Faveri dott. Silviv; alla 
Farmacia di S. Lucia condotta da Comessatti. — Artegaa. da 
Astolfo Giuseppe. 


nr 


COME ?.... Vi aunojate 7... 
facile e così poca costoso per combatter Ja noja !... 


Il tempo 


- Dio buono! C'è un mezzo tanto 
trascorrerà resto anche ‘per voi, se recamilovi al negozio re--@- — 


laboratorio di Bomentco Bertaceini in vic Poscolle od 
în Mercatovecchio,. vorrete'.scegliere ‘qualcuno di quei brillan- 
fissimi winnoli che costituiscono il suo vero- Emporio di gioca-; 
toli. Non avrete che la diflicoltà a scegliere. Co ne sono; peri 
tuiti i gusti e per tutte le borse. 


Ed anzi per facilitarvi .la scelta eccovi i mici | consigli 


perate «il giuoco di campana a martello — 
ME della pazienza — degli orologi — dell: 


n De-STERANI 
A' BASE DI VEGRTALI SEMPLICI 
8 ANNE DI SUCC 


attestati, Pefficaci 


ibano che vengono 


di questo rime 
guarigione rapida della Tosse, 
ni di petto, mali di gola, Bronchiti, 


fortezza — quello dei pagliacci giunastici — 
del domino — della lanterna magica — elle 
’necellitio infal- 


.raffreddori, irri 
Gatarri,, ecc. ecc, ; 


opere di vorio:genere, Ta quia 


trottole — delle domande e risposte — quello de 

libile — dei pianoforii — dei vel 

infine i grandiosi gini lettrici, so 
. all'ultima moda, proprio:-itinon plus ultra-delsg 

delizioso Tramway, lu muraviglosa : cROMIE n 


La 


MENTO — 


MI VINSE 


n Vittorio nella Farmacia peri edi in 
(tutte le primurie del Reguo. — In Udine alta Farmacia è 
Francesco Comelli in via Paolo Canciani. — Seatole - 
da L. 1,20%n €. 60. 


con più medaglie d'oro e d’argento 


siete iaiaia RAPIDA 


PREZZO:D' ABBON. 


tar incantare = 


guariti per sempre coi -rinomati : CEROTIINI af prepa- 
Qati nella Tarmacia BIANCHI, «Corso. Porta Romana, 2, che lif 
estirpano radicalmente e senza alcun. dolore. — Coi CEROTTINI î 
BIANCHI i Calli ai piedi non si riproducono e questo ‘doloroso in- 
; comodo cessa: completamente; ‘all’opposto ‘dei così detti‘ P: ° 
i quali, se possono portare qualche momentaneo sollievo, no 
di rado affatto inefficaci. — Costano Lire 1.50 scatola..grande, Li 
$ scatola ‘piccola. con relativa istruzione: Con aumento..di, Cent. 20..sì 
fai spediscono franche ‘di portò le dette scatole in ogni parte. d’Italia indirizzandosi al Di osÌ 
' sua A na e: se Via della: pala: 16 _ Roma stessa::Casa; 


Udine, 1682 — Tipografia di Marco Bardusco, 





